
35Corriere del Ticino
Giovedì 30 aprile 2015

SPETTACOLI

primo maGGio

Sud Sound SystemaLugano
zxy Sono gli storici Sud Sound System con il loro contagioso reggae-dub,
salentino, lo ska degli Statuto, da anni fra i nomi di punta di questo ge-
nere in Italia, e la musica dagli accenti country dei ticinesi Make Plain
gli ingredienti del concerto del 1. maggio che si svolgerà domani, vener-
dì, in piazza Manzoni a Lugano. L’inizio è previsto alle ore 17. L’ingresso
è libero.

bar peter pan

I Koan dal vivo aBellinzona
zxy Domani sera, venerdì, il Bar Peter Pan di Bellinzona ospita tutta la
grinta dei Koan. Nel solco del rock più vigoroso, ma senza mai disdegnare
aperture melodiche, la band del Mendrisiotto sarà in concerto a partire
dalle ore 22. La parte del leone in scaletta la faranno i pezzi del nuovo
Agropyron Repens, terzo album del gruppo (oltre all’ep A-Session) pubbli-
cato poche settimane fa.

questa sera

Anahì Traversi al Sociale
zxy È lo spettacolo La extravagancia#0 di Anahì Traversi su testo di Rafael
Spregelburd a chiudere questa sera alle ore 20.45, con una produzione
ticinese, la stagione del Teatro Sociale di Bellinzona. Al centro dell’alle-
stimento c’è il secondo capitolo della Eptalogia di Hieronymus Bosch del
drammaturgo argentino, che si concentra sullo smarrimento dell’uomo di
fronte alla caduta dell’ordine moderno. Info: www.teatrosociale.ch.

PATrIzIA mAnnI

zxy Come mai Elio De Capitani, solita-
mente proiettato sul contemporaneo, si
cimentaconuntestosolitamenteconsi-
derato datato come Morte di un com-
messo viaggiatore di Arthur Miller? Al
regista, che nello spettacolo recita la
parte del commesso viaggiatore, Willy
Loman, inoccasionedellamessa insce-
na lunedì e martedì prossimi alle 20.30
al Cittadella di Lugano (info e prevendi-
te www.luganoinscena.ch), abbiamo
posto alcune domande sul testo e sul
suo rapportocon l’attualità.
Ha ancora senso tornare sul sogno
americano, in unmomento in cui non
solo l’America, ma tutto l’Occidente è
incrisi?
«Questo testo nonparla del sogno ame-
ricano. Parla dell’inadeguatezza, di una

personachenonèadattaall’epocaincui
vive. Il sogno americano è un’illusione
chepuòverificarsi inun’epocadisvilup-
po ma tanto più durante la crisi, anche
perché l’America nei suoi massimi mo-
menti di splendore raramente è stata
capace di distribuire ricchezza. Per as-
surdo ilmomento incui la ridistribuzio-
ne si è attuatameglio è stato dopo il ’29,
per tirare fuori la parte più miserabile
della popolazione da uno stato deva-
stante. Non c’entra l’epoca storica in cui
vivi, la crisi che riguarda una persona
espulsadalmondodel lavoro cheperde
dignità in famiglia c’è ovunque e sem-
pre. Il modello attuale è quello del self
branding in cui ognuno deve vendersi
nella società, la competizione è feroce e
aldi làdiquestoc’è l’illusionedellascor-
ciatoia data dalla fama.Questa illusione
in Italia è diventata una folliamolto dif-

fusanegli stratimenocolti dellapopola-
zione».
WillyLomanèdefinitounantieroe.Nel
personaggio non c’è proprio nulla di
eroicoograndioso?
«Se c’è un eroismo in Willy Loman, è
nello sguardo della moglie, che è sem-
pre stata a casa ad aspettarlo e non ha
vissutod’altrochedei raccontidellavita,
pur facendogli la tara.Ha vissuto la lotta
per lavitacon lui, cosìcomeioeCristina
Crippa (moglie del regista, che nella
messa in scena recita la parte di Linda
Loman,n.d.r.)abbiamoaffrontato insie-
me tante battaglie: quarant’anni di tea-
tro insieme sono una lotta quotidiana!
Willy Loman è un eroe per la moglie,
non per i figli, soprattutto non per uno,
che lo ha smascherato alla grande e che
è quello che gli interessa di più. L’altro si
sforza di essere accondiscendente col

concerti per le scuole

AnteprimaalLAC
persettemila
piccoli spettatori
zxy Sono i bambini delle scuole elemen-
tari con i loro insegnanti i primi spetta-
tori della nuova sala concertistica del
Teatro LAC - Lugano Arte e Cultura.
Dallo scorso martedì ad oggi infatti –
ancora prima dell’inaugurazione uffi-
ciale prevista per settembre 2015 – si
sono aperte le porte in esclusiva per i
quasi 7.000 bambini chepartecipano ai
Concerti per le scuole, organizzati co-
me ogni anno dall’Orchestra della Sviz-
zera italiana.Unasceltabenprecisache
concretizza innanzitutto l’impegno di
fare del LAC la sala di tutti, con un sim-
bolico iniziale abbraccio alle nuove ge-
nerazioni,macheèanche funzionaleal
«rodaggio» della sala.
Per la prima volta alla presenza di un
folto pubblico, la sala ha iniziato a ri-
suonare sui travolgenti ritmi e sulle si-
nuosemelodiediEl amorbrujo (L’amo-
re stregone) diManueldeFalla: adirige-
re l’OSI è stato chiamato Philippe
Béran, riconosciuto esperto e speciali-
stadei concerti per i bambini. Significa-
tiva ed evocativa la partecipazione del
mezzo-soprano Marina Viotti. Interca-
lati ai famosibranidellaSuitedideFalla
–a sottolineare ladimensione incantata
dell’evento e l’atmosfera stregata della
musica – Federico Soldati con alcuni
numeri di magia accuratamente coor-
dinati alla musica. I concerti sono fina-
lizzati anchealla scopertadella sala tea-
trale con il suo sipario, la torre scenica
tra le più alte in Svizzera, le sue tre con-
chiglie acustiche, la fossa orchestrale
mobile.

padre cheperònon lo calcolapiùdi tan-
to. È unmeccanismoantropologico del-
la famiglia perfido e perfetto: quando
recitiamo, sentiamo che le persone in
sala sonopartecipiperché,direttamente
o indirettamente, hanno vissuto queste
situazioni».
Comemai ha scelto un testo così data-
to?
«Anche i miei colleghi, quando gli ho
detto che mettevo in scena Il commesso
viaggiatore, se ne son detti stupiti, ma
quando sono venuti a vedere lo spetta-
colo hanno cambiato idea. Per lavorare
sul testo, ho guardato tantissimi Com-
messi viaggiatori, eppure ogni volta
qualcosa nonmi convinceva: ci trovavo
qualcosadieffettivamentemoltodatato,
cosachenonmi risultavaquando legge-
vo il testo, che reputo assolutamente at-
tuale.Hocapitoche il testoeramoltopiù
avanti rispetto alla sua epoca e che Ar-
thurMiller aveva capito qualcosa di im-
portante per il teatro. Il meccanismo
scenico della casa con imuri trasparenti
in cui si passa da presente e passato è
stato proposto quasi sempre, ma il pro-
blema è che quelli che mette in scena il
testo non sono flashback, tutto quello
che succede capita nella mente di un
uomodisturbato. È lei, lamente, chede-
forma la casa; quindi è la casa che deve
muoversi e trasformarsi. Il pubbliconon
si identifica nella patologia di Loman,
ma capisce che dentro ognuno di noi
quella patologia è possibile. Noi uomini
abbiamobisognodinarrare,dimitizzare
ilnostropassatoediraccontarequalcosa
chenonc’è».
Qual è il ruolo del teatro in questo de-
sertoesistenziale?
«Oggi si verifica un’ipertrofia dell’infor-
mazioneche impedisce la formazione. Il
vuoto e il pieno coesistono, un buon li-
bro sta accantoal librod’occasione.Non
conta la profondità esistenziale di una
cosa,macontaquantoquellacosariesce
a stare sulla scena. La cultura teatrale ri-
porta all’individuo: quel tempo che tu
dedichi al teatro non lo puoi dedicare a
nient’altro. La magia del teatro sta nel
fattocheèuntempocheregaliamoanoi
stessi, in cuinonpossiamocambiare ca-
nale o muoverci. Quando ti immergi in
un’esperienza del genere ti accorgi
quanto nella vita ti manca, quanto ti
manchi la profondità delle cose. Il teatro
diventa semprepiù indispensabile».

* regista e attore

in scena lunedì e martedì
elio de capitani e alice redini nella
pièce di arthur miller.
(Foto Laila Pozzo)

L’InTErvISTA zxy elio de capitani*

«Nonè il sognoamericano,
bensì l’inadeguatezza»

«Mortediuncommessoviaggiatore»alCittadella

Quandounprogettodidattico si trasforma inun’operaartistica
AlPalazzodeiCongressi il «Satyricon»diMaderna,unacollaborazione fraConservatorio, SUPSIeScuolaDimitri

zxy Le forze del Conservatorio della Sviz-
zera italiana, della ScuolaTeatroDimitri
e del DACD della SUPSI si confrontano
quest’anno nel consueto spettacolo
transdisciplinare con una delle opere
piùoriginalidel teatromusicaledel ’900:
ilSatyricondiBrunoMaderna (1972), in
scena questa sera, giovedì 30 aprile, alle
20.30alPalazzodeiCongressidiLugano.
Il libretto si ispiraall’omonimoromanzo
latino attribuito a Petronio. Ce ne parla-
no Arturo Tamayo, direttore musicale,
Nancy Fürst, regista, e Franco Cavani,
scenografo. «La figura di BrunoMader-
na – ci spiega ilMaestro Tamayo – ha ri-
acquistato negli ultimi anni quell’im-
portanza che laqualità della suamusica
merita. In un’intervista ad una radio
olandese ad un mese dalla sua prima

esecuzione, Bruno Maderna ha parlato
della concezione di questo lavoro come
rappresentazione di una “società che
non è né migliore né peggiore, sotto
molti aspetti, a quella di oggi”». Anche
nellasceltagraficadella locandinaviene
ripreso il temadell’attualità; «Nelcasodi
Satyricon, operamultimediale estrema-
mente complessa – sottolinea Franco
Cavani – si è trattato di individuare una
forma di design che, nella contempora-
neità del segno, sapesse operare un giu-
sto collegamento con la satira feroce e
sempre attuale di Petronio e con la pro-
teiforme interpretazione di Maderna».
Sempre a Cavani, chiediamo perché è
statascelta lacolonna«molle»cheappa-
re sul manifesto dell’evento. «Il lavoro
scelto tragli studentidelBachelorofArts

in Comunicazione visiva propone, nel
minimalismoformale,unaletturaattua-
ledei temiproposti dall’operadiMader-
na esplosiva e dissacratoria. La colonna
“molle”e lavibrazioneinstabile imposta
dai colori rossoeverdevoglionorappre-
sentare uno shock visivo che anticipa,
senza troppo rivelare, quello che acca-
drà sulpalcoscenico».
«In questo progetto – ci spiega invece la
regista Fürst – c’è un lato logistico-orga-
nizzativo particolare che influenza il
modo di procedere; i partner che colla-
boranosonotanti.Lanecessitàdiconci-
liare le esigenze didattiche delle tre
scuolehadelle conseguenze sulle scelte
di regia. All’inizioSatyricon èunproget-
to didattico, ma alla fine il risultato
dev’essere uno spettacolo artistico».

Quanto al lavorare con dei cantanti che
non sono attori, illustra Fürst, «tutti si
sono dimostrati aperti e pronti per la
sfida.Abbiamosceltodi iniziare il lavoro
attorialeconunamodalitàmolto ludica,
anche perché di per sé il Satyricon è lu-
dico. Icantantihannobeninteragitocon
gli studenti-attori della Scuola Teatro
Dimitri che, per formazione, hanno più
padronanzadel corponello spazio e co-
memezzod’espressione.
Sulla trama, infine, il Maestro Tamayo
anticipa: «Dal romanzodiPetronio,Ma-
dernaestraealcuni frammentidallasce-
na della cena di Trimalcione creando
una seriedi quadri, di piccole avventure
ed incontri tra i vari personaggi dalle
tinte più diverse; erotismo, ironia, satira
sociale, sono solo alcune delle facce di

questocoloratissimolavoro.Nellamusi-
ca scritta daMaderna si percepisce una
certa nostalgia come se si trattasse di
una riflessione sul passato musicale, ri-
lettoedattualizzatoconunsensosociale
epolitico.Tuttavia,nonc’è inquest’ope-
ra nessuna voglia di risvegliare le voci e
le speranze degli eterni nostalgici, ma si
tratta di un capolavoro che ci permette
di capire che anche opere della recente
avanguardia, sostenute da un ferreo ri-
gore di pensiero, sono in grado di far
sorridere». L’evento chiude la stagione
concertistica 2014/15 di 900presente
(www.luganomodern.ch). Per info e
prenotazioni: manifestazioni@conser-
vatorio.ch. Fino a 18 anni e studenti en-
trata libera.

FeDeRIcA BASSo

GiOVane PuBBlicO un’immagine
dell’iniziativa dell’osi. (Foto D. Vass)


